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TITOLO I° 
DISCIPLINA DELLE PUBBLICITÀ E DELLE AFFISSIONI 

 
CAPO I° 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 ς Ambito di applicazione. 
 
1. Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ 
ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ 
comunale sulla pubblicità e del diritto comunale sulle pubbliche affissioni, in conformità alle 
norme di legge in vigore. 

 
Art. 2 ς Riferimenti legislativi. 
 
1. Il presente regolamento viene redatto in conformità alle seguenti disposizioni di legge: 

- 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мр ƴƻǾŜƳōǊŜ мффо ƴΦ рлт άwŜǾƛǎƛƻƴŜ ŜŘ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ 
ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ όƻƳƛǎǎƛǎύέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
modifiche e integrazioni; 

- 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол ŀǇǊƛƭŜ мффн ƴΦ нур άbǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀέ e successive modifiche 
ed integrazioni όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέύ; 

- 5ΦtΦwΦ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ мффнΣ ƴΦ пфр άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 
ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ (di ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέύ; 

- !ǊǘΦ мро ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ нн ƎŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ƭǳƎƭƛƻ нллнΣ ƴΦ мотέ e successive modifiche 
ed integrazioni; 

- altre norme che stabiliscono modalità, limitazioni Ŝ ŘƛǾƛŜǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ 
luoghi e su particolari immobili, di forme di pubblicità esterna. 

 
Art. 3 ς Gestione del servizio ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛmposta e del 
diritto.  
 
1. [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ e della riscossione, può essere affidata a 
ǘŜǊȊƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рн ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ппсκфтΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ƭƻ ǊƛǘŜƴƎŀ ǇƛǴ 
conveniente sotto il profilo economico e organizzativo, a condizione che non comporti oneri 
aggiuntivi per i contribuenti. 

 
Art. 4 ς Controlli. 
 
1. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Ŝ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

pubbliche affissioni esercita anche compiti di controllo sulla esecuzione della pubblicità e delle 
ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛΦ 
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2. Gli addetti di cui al precedente comma 1 sono muniti di apposito documento di riconoscimento 
rilasciato dal Sindaco e, nei limiti del servizio cui sono destinati, sono autorizzati ad accertare le 
infrazioni alle disposizioni del presente Regolamento secondo le modalità stabilite dalla legge. 

3. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛmposta, 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ƻƎƴƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƛǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŜǎŀƳŜ 
della documentazione della gestione affidata, con facoltà di richiedere notizie e 
documentazione. 

 
Art. 5 ς Funzionario responsabile. 
 
1. Il Sindaco nomina iƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрΦммΦмффо ƴΦ рлтΣ 
ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǳƭƭŜ pubbliche affissioni. Il 
predetto funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i 
rimborsi. 

2. Il funzionario è individuato Řƛ ƴƻǊƳŀ ƴŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ. 
3. Il Comune provvede a comunicare al Ministero delle Finanze ς Direzione centrale per la fiscalità 

locale entro 60 giorni dal provvedimento di designazione o sostituzione, il nominativo del 
funzionario responsabile. 

4. Nel caso di gestione in concessione le attribuzioni ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрΦммΦм993 n. 
507spettano al concessionario. 
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CAPO II° 
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ 

 
Art. 6 ς Definizione di pubblicità. 
 
1. Ai fini del presente Regolamento costituisce pubblicità qualsiasi forma di comunicazione visiva 

e/o acustica, diversa dalle forme assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, avente finalità 
commerciali, esposta od effettuata in luogo pubblico o aperto al pubblico o da essi percepibile. 

 
Art. 7 ς Definizione degli impianti pubblicitari. 
 
1. !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘo, gli impianti pubblicitari per i quali è richiesta 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ς edilizia, sono: 
a. Insegna di esercizio; 
b. Pre-insegna; 
c. Cartello; 
d. Sorgente luminosa; 
e. Striscione, locandina e stendardo; 
f. Segno orizzontale reclamistico; 
g. Impianto pubblicitario di servizio; 
h. Altro impianto di pubblicità e propaganda; 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ D.P.R. 495/1992. 

2. Pre-insegne, striscioni, locandine e stendardi, segni orizzontali reclamistici, impianti pubblicitari 
di servizio e impianti di pubblicità o propaganda saranno indicati nei prossimi articoli per 
ōǊŜǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ άŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛέΦ 

3. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέ ƛƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
pubblicitŀǊƛΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ temporale 
limitata, quali manifestazioni, spettacoli, mostre, fiere, iniziative di tipo culturale, istituzionale o 
simili, della durata massima di 60 giorni. 

 
Art. 8 - Tipologia dei mezzi pubblicitari. 
 
1. Le tipologie pubblicitarie oggetto del presente regolamento sono classificate in: 

a. Pubblicità ordinaria; 
b. Pubblicità effettuata con veicoli; 
c. Pubblicità effettuata con pannelli luminosi e proiezioni; 
d. Pubblicità varia. 

2. La pubblicità ordinaria è effettuata mediante insegne di esercizio, pre-insegne e altri mezzi 
pubblicitari e con qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi commi. È compresa nella 
άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀέ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŀƭǘǊǳƛΣ Řƛ Ƴŀƴifesti e 
ǎƛƳƛƭƛ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀŘƛōƛǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳŜȊȊƛΦ 

3. La άpubblicità effettuata con veicoliέ è distinta come appresso: 

¶ tǳōōƭƛŎƛǘŁ ǾƛǎƛǾŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻŘ ŀƭǘǊǳƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ e/o ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƴ 
genere, di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso pubblico o privato, di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǾŜƛŎƻƭƛέΤ  
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¶ tǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳ ǾŜƛŎƻƭƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƛ 
trasporti per suo conto, compresi i veicoli circolanti con rimorchio, di seguito definita 
άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ ǾŜƛŎƻƭƛ ŘŜlƭΩƛƳǇǊŜǎŀέΦ 

tŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ ǾŜƛŎƻƭƛ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ рт Ŝ рф 
del regolamento emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. 

4. La άpubblicità con pannelli luminosiέ è effettuata con insegne, pannelli od altre analoghe 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŘƛƻŘƛ ƭǳƳƛƴƻǎƛΣ ƭŀƳǇŀŘƛƴŜ Ŝ ǎƛƳƛƭƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
elettronico, elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del 
messaggio o la sua visione in forma intermittente, lampeggiante o similare. La pubblicità 
ǇǊŜŘŜǘǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŀƭǘǊǳƛ ƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

5. : ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ ƭŀ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛέΣ ƭŀ Ǉǳōōƭƛcità realizzata in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose o cinematografiche effettuate su schermi 
o pareti riflettenti. 

6. La άpubblicità variaέ comprende:  
a. La pubblicità effettuata con striscioni (inclusi ad esempio i festoni di bandierine) od altri 

mezzi similari, in prossimità di ǎǘǊŀŘŜ ƻ ǇƛŀȊȊŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ ǎǘǊƛǎŎƛƻƴƛέΤ 
b. La pubblicità effettuata sul territorio del Comune da aeromobili mediante scritte, striscioni, 

disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi 
ŘΩŀŎǉǳŀ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ di seguito ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Řŀ ŀŜǊƻƳƻōƛƭƛέΤ 

c. [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Ŏƻƴ Ǉŀƭƭƻƴƛ ŦǊŜƴŀǘƛ ƻ ǎƛƳƛƭƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ Ǉŀƭƭƻƴƛ ŦǊŜƴŀǘƛέΤ 
d. La pubblicità mediante la distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro materiale 

pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƳōǳƭŀƴǘŜέΤ 

e. La pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori acustici e simili, definita 
άǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŦƻƴƛŎŀέΦ 

 
Art. 9 - Insegna di esercizio. 
 
1. : Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ άƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΣ la scritta in 

caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e/o da marchi, realizzata e 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƴŀǘǳǊŀΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƻ 
nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce 
indiretta.  

2. Per pertinenze accessorie, di cui al comma 1, si intendono gli spazi e le aree limitrofi alla sede 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ǉƻǎǘƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻΣ Řƛ ŜǎǎŀΦ 

3. Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜǊǾƛǊǎi di un mezzo 
pubblicitario unitario, ovvero di un supporto pubblicitario unico per più mezzi pubblicitari 
omogenei per forma, dimensioni e materiali se collocati ad una distanza dalla carreggiata 
superiore a 3 metri e distanziati fra loro di almeno 25 m. 

4. Le insegne di esercizio si distinguono, secondo le caratteristiche del supporto, in: 
a. Insegna a bandiera orizzontale (in aggetto da una costruzione); 
b. Insegna a bandiera verticale (in aggetto da una costruzione); 
c. Insegna frontale; 
d. Insegna a tetto, o su pensilina o sulle facciate di edifici destinati ad attività produttive, del 

terziario o a funzioni direzionali; 
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e. Insegna su palina (insegna collocata su supporto proprio); 
f. [Ŝ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇƛǘǘƻǊƛŎƘŜ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻΣ ǊŜŀlizzate 

direttamente su muro; 
g. Insegne a totem; 
h. Insegna a tenda. 

 
Art. 10 - Pre-insegna. 
 
1. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άǇǊŜ-ƛƴǎŜƎƴŀέ, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΣ la scritta in caratteri 

alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, 
realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le 
facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione 
direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da 
facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km. Non può essere 
luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta. 

 
Art. 11 - Cartello. 
 
1. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άŎŀǊǘŜƭƭƻέ, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ D.P.R. 495/1992, il manufatto bidimensionale, 

supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate 
alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite 
sovrapposizione di altri elementi quali manifesti, adesivi ecc, non individuabile secondo le 
definizione di insegna di esercizio e/o pre-insegna. Può essere luminoso sia per luce propria, 
che per luce indiretta. 

2. Il cartello può essere collocato su struttura propria, oppure su supporto esistente. 
3. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άŎŀǊǘŜƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛȊƛŜέ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ 

un pannello bidimensionale, monofacciale, avente una struttura di sostegno fissata al suolo o 
ŀƴŎƻǊŀǘŀ ŀŘ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊtinenza di un cantiere edile, finalizzato 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ 
esecuzione. 

4. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άŎŀǊǘŜƭƭƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŜŘƛƭƛέΣ ƛƭ ŎŀǊǘŜƭƭƻ ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ Řel 
ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘǊƛŎŜΣ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŜŘƛƭŜΣ 
le cui dimensioni non devono essere inferiori a 1,00 x 0,70 mq. e che può essere integrato al 
cartello pubblicitario della realizzazione edilizia in corso di esecuzione; in tal caso, la superficie 
non può superare gli 8 mq. 

 
Art. 12 - Sorgente luminosa. 
 
1. : Řŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ άǎƻǊƎŜƴǘŜ ƭǳƳƛƴƻǎŀέ, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΣ qualsiasi corpo 

illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o 
planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze 
naturali, nel rispetto della legge regionale n. 17 del 07.08.2009. 

 
Art. 13 - Impianto pubblicitario di servizio. 
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1. È definito άƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΣ 
qualunque manufatto posto in essere dalla Pubblica Amministrazione o a seguito di 
convenzione con la stessa, avente quale scopo primario un servizio di pubblica utilità 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǎǘǊŀŘŀƭŜ όŦŜǊƳŀǘŜ ŀǳǘƻōǳǎΣ ǇŜƴǎƛƭƛƴŜΣ ǘǊŀƴǎŜƴƴŜ ǇŀǊŀǇŜŘƻƴŀƭƛΣ 
cestini, panchine, orologi o simili, ƴƻƴŎƘŞ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŧƛǎǎƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Řƛ 
striscioni sovrastradali) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per 
luce diretta che per luce indiretta. 

 
Art. 14 ς Altri impianti di pubblicità e propaganda. 
 
1. : ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ άƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΣ  

qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività 
e non individuabile secondo definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, né come 
preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno 
orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per 
luce propria che per luce indiretta. 

2. {ƻƴƻ άƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Ŝ ƴƻƴ ŜǎŀǳǎǘƛǾƻΥ 
a. ά.ŀƴŘƛŜǊŀέΥ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ōƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ di qualsiasi natura, privo di 

rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa, 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀΦ [ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ōŀƴŘƛŜǊŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
attività, fino ad un massimo di 3 elementi dƛǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ н Ƴƭ ǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ 
considerata come unico impianto ai fini del presente Regolamento. 

b. άƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŀ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜέΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 
alla pubblicità e/o alla propaganda sia di prodotti che di attività e caratterizzato dalla 
variabilità del messaggio e/o delle immagini trasmesse. Può essere luminoso per luce diretta 
o indiretta; 

c. άƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘŀǊƎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜέΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
pluralità di targhe di esercizio monofacciali o bifacciali, collocato sulle pertinenze anche non 
esclusive delle attività reclamizzate. 

d. άǾŜǘǊƻŦŀƴƛŀέΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǾŜǘǊŀǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ Řƛ ǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ 
alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari e/o 
propagandistici; 

e. άǘŜƭƻ ǇŜǊ ǇƻƴǘŜƎƎƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜέΣ ƛƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ƳƻōƛƭŜ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ 
ponteggi di cantiere, riportante messaggi pubblicitari; 

f. άǎǳ ǾŜƛŎƻƭƛέ όŜǎΦ ŎŀǊǊŜƭƭƛ ŀǇǇŜƴŘƛŎŜέ Ŝ Ǝƭƛ άŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ǇŜǊ ǳǎƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜέ όŎΦŘΦ άǇƻǎǘŜǊ ōǳǎέΣ ǾŀƭŜ 
ŀ ŘƛǊŜ ƭŜ ŀǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŜ Ŝ ǇŜǊ ƳƻǎǘǊŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлоΣ ŎƻƳƳŀ н ƭŜǘǘŜǊŀ ǉ 
del D.P.R. 495/92); 

g. άƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŀ ǘƻǘŜƳέ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŀ ŘǳŜ ƻ ǇƛǴ ŦŀŎce, con 
una struttura indipendente vincolata al terreno e con una superficie espositiva il cui margine 
inferiore è appoggiato al suolo. 

 
Art. 15 - Manifesto. 
 
1. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ƭŜǘǘΦ ƘύΣ ǎi 

coƴǎƛŘŜǊŀ άƳŀƴƛŦŜǎǘƻέ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ōƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƴŀǘǳǊŀΣ Ƴŀ 
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prevalentemente cartaceo, privo di rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari 
o propagandistici, posto in opera su appositi supporti, comunque diversi dai cartelli e dagli altri 
mezzi pubblicitari. Non può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta. 

 
Art. 16 - Striscione, locandina, stendardo. 
 
1. Si considera άǎǘǊƛǎŎƛƻƴŜΣ ƭƻŎŀƴŘƛƴŀ e stendardoέ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ōƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ in 

materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o 
comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se 
posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido. 

2. [ΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм, comma 10 del D.P.R. 
495/1992, ad eccezione delle distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dalle intersezioni 
che non potrà essere inferiore a 5 mt misurati per ogni direzione di marcia da cui risulta visibile 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

 
Art. 17 - Segno orizzontale reclamistico. 
 
1. : Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ άǎŜƎƴƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ǊŜŎƭŀƳƛǎǘƛŎƻέ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ 

pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla 
diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici. 

2. [ΩŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻǊƳŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм, comma 9 del D.P.R. 
495/1992. 

 
Art. 18 - Autorizzazioni.    
 
1. Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di cartelli, insegne di 

esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, sulle strade ed aree pubbliche 
comunali ed assimilate o da esse visibili, è soggetto alle disposizioni stabiliǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 53 del 
D.P.R. 16.12.1992 n. 495, ed è effettuato dal Comune al quale deve essere presentata la 
domanda per la documentazione prevista dal successivo terzo comma.   

2. Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di insegne, targhe, cartelli 
ed altri mezzi pubblicitari nei centri abitati è di competenza del Comune, salvo il preventivo 
nulla ς ƻǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΣ ǎŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ƴƻƴ ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ 
ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ олΦлпΦмффн n. 285.  

3. Lƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŀƭƭƻ 
sportello unico attività produttive (SUAP) che svolge il relativo procedimento nelle modalità e 
ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭ 5tw мслκнлмлΦ [ΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘƻǾǊŁ Ŏƻntenere la seguente documentazione: 

¶ Una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà , redatta ai sensi delƭΩŀǊǘΦ пт ŘŜƭ 5tw 
445/2000, con la quale dichiara che il mezzo pubblicitario che intende collocare ed i suoi 
sostegni sono calcolati, realizzati e posti in opera tenendo conto della natura del terreno e 
della spinta del vento, in modo da garantirne sia la stabilità sia la conformità alle norme 
previste a tutela della circolazione di veicoli e persone, con assunzione di ogni conseguente 
responsabilità;  

¶ ¦ƴ ōƻȊȊŜǘǘƻ ƻŘ ǳƴŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ del messaggio, delle 
dimensioni, del materiale con il quale viene realizzato ed installato;  
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¶ ¦ƴŀ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛƭ ƳŜȊȊƻΤ 

¶ Il nulla-ƻǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ǎŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƴƻƴ ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ 

¶ Atto di assenso da parte del proprietario del terreno o fabbricato sul quale ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ 
posizionare il mezzo pubblicitario; 

¶ Per le targhe professionali di medici, psicologi, veterinari, ecc., necessita autorizzazione 
deontologica (Legge 175/1992); 

¶ (solamente per impianti illuminati da una qualsiasi sorgente luminosa) dichiarazione di 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭŜ [ΦwΦ мтκнллф ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘǊƛŎŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Ři 
ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

tŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜŘ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŀǳǘƻ-
ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜΦ {Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ƳŜȊȊƛ ŀǾŜƴǘƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ōƻȊȊŜǘǘƻ Ŝ 
caratteristiche, è allegata uƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ {Ŝ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
messaggi variabili, devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti. 

4. hǾŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǳ ǎǳƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 
ed acquisiǘŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ {Ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 
installato su aree o bene privato, dovrà essere attestata la disponibilità di questi. 

5. Il responsabile del procedimento, istruisce la richiesta, acquisendo il parere tecnico contestuale 
dei funzionari dei seguenti uffici interni: 

¶ Ufficio Edilizia Privata; 

¶ Ufficio Polizia Locale. 
Acquisito il parere la pratica viene trasmessa al responsabile del servizio cui è affidata la 
gestione del rilascio delle autorizzazioni, il quale entro 60 giorni dalla presentazione, concede o 
ƴŜƎŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŘƛƴƛŜƎƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀƭ ǇŀǊŜǊŜ 
anche questa deve essere congruamente motivata trattandosi di parere obbligatorio ma non 
vincolante. In caso di sospensiƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ motivato dalla mancanza di 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭƭŜƎŀǊŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǊŁ ŜƳŜǎǎŀ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΦ [ΩAmministrazione Comunale può invitare 
per iscritto i richiedenti, a produrre ulteriore documentazione o ad integrazione quella 
ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀΦ Lƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ un congruo termine per 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳŀƴŎŀƴǘŜΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 
terƳƛƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΣ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜǎǇƛƴǘŀ Ŝ ǾŜǊǊŁ 
quindi archiviata. 

6. ¢ǊŀǎŎƻǊǎƛ ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ ƳŜǎƛ Řŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ 
stessa, qualora il richiedente intenda variare il messaggio pubblicitario deve presentare formale 
istanza allegando il nuovo bozzetto pubblicitario ed i versamenti dovuti. Il Comune è tenuto a 
ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ мр ƎƛƻǊƴƛ ŘŜŎƻǊǎƛ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀΦ 

7. [ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀta facendo salvi eventuali diritti di terzi. 
8. Per le forme pubblicitarie rientranti nelle fattispecie di seguito elencate non è necessaria 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǎǳƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ 
come beni culturali: 

¶ tǳōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŀǊƎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƳΦ рл Ȅ рл Ŝ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭŜ ǾŜǘǊŀǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ  
per la sicurezza delle persone, o motivi ornamentali; 
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¶ PuōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
servizi; 

¶ Mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne di esercizio, esposti nelle vetrine e sulle porte 
di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti aƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ Ŝǎǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ 
superino, per ciascuna vetrina od ingresso, la superficie di 1 (uno) metro quadrato. Detta 
superficie deve essere riferita alla minima figura piana geometrica in cui sono ricompresi i 
mezzi pubblicitari;  

¶ Avvisi al pubblico, esposti nelle vetrine, sulle porte di ingresso dei locali o sulle tende 
ǇŀǊŀǎƻƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƴƻΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ vetrina o 
ingresso o tenda parasole, la superficie di 1 (uno) metro quadrato. Detta superficie deve 
essere riferita alla minima figura piana geometrica in cui sono ricompresi i mezzi pubblicitari; 

¶ Avvisi al pubblico riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili su cui sono 
affissi di superficie non superiore alla dimensione di 1 (uno) metro quadrato;  

¶ [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎǳƭƭŜ ŦŀŎŎƛŀǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ƻ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƛ 
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

¶ La pubblicità, escluse le insegne di esercizio, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni 
periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di 
ingresso dei negozi dove si effettua la vendita dei giornali e delle pubblicazioni suddette; 

¶ Cartelli indicanti i prezzƛ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǾŜƴŘǳǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
informazioni al pubblico imposte dalle normative vigenti purché non contengano alcun 
messaggio pubblicitario; 

¶ Cartelli, menù, listini ς previsti dagli artt. 25 e 30 della Legge Regionale n. 29/2007 ς esposti 
ƛƴ ǾŜǘǊƛƴŀ ƻŘ ŀ ǇŀǊŜǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ǇǳǊŎƘŞ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ Řƛ 
superficie complessiva inferiore al mezzo metro quadrato a condizione che non contengano 
alcun messaggio pubblicitario ad esclusione del logo e/o la denominazione sociale;  

¶ tǳōōƭƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ƳƻƴƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ά±![hRL .h[[!¢LΣ {![L 9 ¢!.!//IL ŜŎŎΧΦέΤ ŜƴǘƛΣ ǎƻŎƛŜǘŁ 
e associazioni di interesse pubblico; 

¶ tǳōōƭƛŎƛǘŁ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ǎǳ άƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо Ŧƛƴƻ a 
6,00 mq; 

9. [ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǇŜǊ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ро, comma 6 del D.P.R. 495/1992, ed è 
ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ǎŀƭǾƻ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƻ ǊŜǾƻŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭ D.Lgs. 
285/1992Φ Lƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜressato può chiŜŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ƻǾǾŜǊƻ ŘƛǎƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭŜ 
caratteriǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ Ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 

10. Lƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ 
segreteria. 

 
Art. 19 ς Deposito cauzionale. 
 
1. Per le autorizzazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la rimessa in 

ripristino dei luoghi alla scadenza, da cui possono derivare danni al patrimonio comunale o a 
terzi, o, in particolari circostanze che lo giustifichino, il Responsabile del Servizio potrà 
prescrivere il versamento di un adeguato deposito cauzionale infruttifero a favore del Comune, 
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anche mediante costituzione di una polizza fideiussoria, a garanzia della corretta rimessione in 
pristino e/o ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻΦ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
Tecnico comunale. 

2. Il deposito verrà restituito o svincolato ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇƛŜƴƻ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩUfficio Tecnico comunale. 

 
Art. 20 ς hōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛzzazione. 
 
1. Lƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘƛΥ 

a. Verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli, delle insegne di 
esercizio e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;  

b. Effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento e delle condizioni di 
sicurezza;  

c. Adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento 
ŘŜƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ Ŝ ƳƻǘƛǾŀǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ; 

d. tǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŎŀŘŜƴȊŀΣ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ƻ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭ 
venir menƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ o di motivata 
richiesta del Comune, provvedendo altresì alla rimessione in pristino dei luoghi. 

2. Lƴ ƻƎƴƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ƭŀ ǘŀǊƎƘŜǘǘŀ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
55 del D.P.R. n. 495/1992. tŜǊ ƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
targhette (come ad esempio insegne di esercizio, targhe e vetrofanie) è ammesso che i suddetti 
dati siano riportati con scritte a carattere indelebile. La targhetta o la scritta devono essere 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƻƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ 
dei dati su di esse riportati.  

3. Lƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
provvedere alla rimozione della stessa entro i tre giorni successivi alla conclusione della 
manifestazione per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato 
dei luoghi e delle superfici stradali. Il termine per la rimozione è ridotto a 24 ore nel caso di 
ǎŜƎƴƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛ ǊŜŎƭŀƳƛǎǘƛŎƛΣ ǎǘǊƛǎŎƛƻƴƛΣ ƭƻŎŀƴŘƛƴŜ Ŝ ǎǘŜƴŘŀǊŘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рмΣ 
comma 9 del DPR 495/1992. 

 
Art. 21 - wƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
 
1. /ƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ŜŘ 
ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ му del presente regolamento, possono richiederne la 
proroga ovvero il rinnovo motivando la richiesta. 

2. Tale richiesta deve essere redatta con la stessa modalità per il rilascio prevista dal precedente 
art. 18, senza presentazione di alcun allegato se non sono intervenute variazioni. 

3. La domanda deve essere prodotta almeno trenta giorni prima della scadenza e deve contenere 
ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ Ŝ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀΦ 

4. Lƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ŘƛƴƛŜƎƻ 
al rinnovo. 

 
Art. 22 - RŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
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1. {ƻƴƻ ŎŀǳǎŜ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ 
a. vǳŀƭƻǊŀ ǇŜǊ ƳǳǘŀǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǎƛƎŀ ŎƘŜ ƛƭ ōŜƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ ǊƛǘƻǊƴƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾero debba 
essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei pubblici 
bisogni; 

b. [ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ƛƴ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇǊŜŎŜŘǳǘƛ Řŀl rilascio di un titolo edilizio 
abilitativo, alla quale siano applicati i provvedimenti di cui agli artt. 31, 34 o 37 del D.P.R. 380 
del 2001; 

c. Il mancato adeguamento alle norme di legge ed a quelle previste dai regolamenti comunali; 
d. Qualora non venga esercitata direttamente dal titolare della stessa e ne venga cambiata la 

desǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΦ 
2. Lƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƛ 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нпмκфл Ŏƻƴ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
osservazioni. 

 
Art. 23 - Effetti della Revoca. 
 
1. Il provvedimento di revoca dà ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ǇŀƎŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
ƴƻƴ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƻ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻΣ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ 
modalità di cui ŀƭƭΩ ŀǊǘΦ рп del presente regolamento. 

2.  La revoca è disposta dal Responsabile del servizio con apposita ordinanza di rimozione e di 
riduzione in pristino del bene oggetto di installazione, preceduta, se del caso, da una perizia 
tecnica. 

3. bŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ Řŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ŝ ŀǎǎegnato al titolare un congruo termine per 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 

4. vǳŀƭƻǊŀ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴƻƴ ŜǎŜƎǳŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘƻΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ 
ǇǊŜǾƛŀ ŘƛŦŦƛŘŀ ŀŘ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ млΣ ŘŜŎƻǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ 
ŘΩufficio Ŏƻƴ ǊƛǾŀƭǎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴǘŜΣ Řŀ ǇǊŜƭŜǾŀǊǎƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ 
ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŎŀǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΣ ŜŘ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
sanzioni amministrative, fatti salvi i maggiori oneri. 

5. Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi, o per la soddisfazione di altri 
pubblici bisogni, è insindacabile da parte del titolare e per effetto di esso lo stesso è obbligato a 
ripristinare il bene, evitando danni al Comune ed a terzi. 

 
Art. 24 - Decadenza delle autorizzazioni. 
 
1. Lƭ /ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ƛƴŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊizzazione: 

a. vǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ ŀŘŜƳǇƛŀ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƳǇƻǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ per le 
reiterate violazioni, da parte del titolare o di altri soggetti in sua vece, delle condizioni 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻΤ 

b. Per lΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ ƛƭ ǎǳƻ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŜŘ ƛ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻΤ 

c. Allorché non si sia avvalso, senza giustificato motivo, del diritto di installazione nei sei mesi 
Řŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻΤ 

d. [ΩƻƳŜǎǎƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǘŀǎǎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 
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2. Lƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т della legge 241/90 con assegnazione di un termine per le relative 
osservazioni. 

3. Per la decadenza sarà seguita la stessa procedura prevista dai precedenti articoli per la revoca. 
 
Art. 25 - Sospensione delle autorizzazioni. 
 
1. È in facoltà del Comune, in occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico da 

enunciare e porre a base della motivazione del relativo provvedimento, prescrivere la 
sospensione delle autorizzazioni, individuando altresì la relativa durata, senza diritto 
ŘΩƛƴŘŜƴƴƛȊȊo alcuno ai titolari.  

2. Qualora il periodo di sospensione si protragga consecutivamente oltre i 15 (quindici) giorni, si 
darà luogo al rimborso dei tributi in quota proporzionale per la parte eccedente detto limite 
con le modalità ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп in materia di ǊƛƳōƻǊǎƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 

3. L ǘƛǘƻƭŀǊƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀŘ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŜƳŀƴŀǘƻΣ ƴŞ ƛƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
gestione in concessione, potrà sollevare eccezioni od opposizioni di sorta. 

4. Parimenti non potrà, il concessionario, opporsi o richiedere indennizzi per qualunque ordine o 
provvedimento che il Comune disponga in applicazione del presente regolamento. 

 
Art. 26 - bƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 
 
1. ¢ǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎǳƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛtari, 
ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŀ ŎǳǊŀ Ŝ ǎǇŜǎŜ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜΣ ŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ǊŜƎƻƭŀ ŘΩŀǊǘe. 

2. 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ alle norme tecniche e pratiche di edilizia previste 
dalle leggi e regolamenti in vigore, deve osservare le seguenti prescrizioni generali oltre a quelle 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ 
a. non arrecare disturbo o molestia al pubblico, ad altri concessionari, o intralci alla 

circolazione; 
b. ŜǾƛǘŀǊŜ ǎŎŀǊƛŎƘƛ ƻ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ pubblica; 
c. ŜǾƛǘŀǊŜ ǎŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 

loro canalizzazione, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o 
imposte dal Comune o da altre autorità; 

d. collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiale sui suoli adiacenti pubblici e 
privati e predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti, per i quali il 
Comune non assume alcuna responsabilità, che viene a ricadere interamente sul 
concessionario. 

3. LΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŀ ƴƻƴ ŀōǳǎŀǊŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀǾƻǊƛΣ ǎŎŀǾƛ Ŝ 
ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

 
Art. 27 - Manutenzioni e spostamenti dei mezzi pubblicitari. 
 
1. Il Comune si riserva la facoltà di ordinare opportuni interventi di manutenzione o sostituzione 

delle forme pubblicitarie installate od effettuate che risultino o siano diventate non consone al 
ŘŜŎƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ ƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎƘƛƴƻ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
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2. Il Comune potrà pure disporre lo spostamento di impianti pubblicitari ed altro materiale adibito 
ŀƭƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ƻŘ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻ ƭƻŎŀƭƛǘŁΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŜǎǘŜǘƛŎƘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊ 
cause di forza maggiore, ovvero in caso di demolizioni di edifici, nuove costruzioni o per 
esigenze di servizio o di viabilità od altri motivi di pubblica utilità. 

 
Art. 28 - Determinazione visibilità degli impianti dalle strade. 
 
1. !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜΣ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ 
άǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀέΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ 
delle fasce di rispetto della stessa. 

2. {ƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƴ άǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀέ ǉǳŀƴŘƻΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭŜ ȊƻƴŜ 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Ǌƛǎǳlta visibile dalla strada, in base alla 
distanza di leggibilità per gli alfabeti normali di cui alla tabella II.16, del DPR 495/1992; tale 
determinazione è effettuata in riferimento al carattere alfanumerico, simbolo o immagine, di 
maggior dimensioni contenuto nel messaggio pubblicitario. 

3. Il criterio di visibilità di cui al comma precedente si applica invece in riferimento alla dimensione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎŀǎƛΥ 
a. Impianti la cui particolare forma costituisca di per se messaggio pubblicitario; 
b. Impianti luminosi; 
c. /ŀǊǘŜƭƭƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻΦ 

 
Art. 29 - Dimensioni dei mezzi pubblicitari. 
 
1. I cartelli, le insegne di esercizio, le pre-insegne e gli altri mezzi pubblicitari, come definiti dal 

Codice della strada e dal presente Regolamento, se installati fuori dai centri abitati devono 
ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ пу ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ пфрκмффнΦ 

2. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari collocati nel centro abitato devono 
rispettare le dimensioni massime stabilite nel presente Regolamento. (tabella 2-3) 

3. Le pre-insegne devono avere forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori 
di 1 m x 0, 20 m e superiori di 1,50 m x 0,30 m. 9Ω ammesso sulla stessa struttura di sostegno di 
un numero massimo di sei pre-insegne per ogni senso di marcia a condizione che le stesse 
ŀōōƛŀƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀǊǘ. 48, c. 3  
del D.P.R. 495/1992).  

 
Art. 30 - Collocazione - Ubicazione ς Distanze.  
 
1. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ !ōƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŎŀǊǘŜƭƭƛέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ŎƻƳƳŀ мΣ Řƛ άƛƳǇƛŀƴǘƛ 
Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŀ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп comma 2 lettera b. ed 
άƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŀ ǘƻǘŜƳέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŎƻƳƳŀ н ƭŜǘǘŜǊŀ Ǝ., deve 
rispettare le seguenti distanze minime: 
a. Mt. 50 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 
b. Mt. 30 dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 
c. Mt. 30 prima dei segnali di indicazioni; 
d. Mt. 30 dopo i segnali di indicazioni; 
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e. Mt. 50 prima delle intersezioni (incroci); 
f. Mt. 30 dopo le intersezioni (incroci); 
g. Mt. 50 dal punto di tangenza delle curve orizzontali; 
h. Mt. 50 dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi (cunette o dossi); 
i. Mt. 100 dagli altri impianti pubblicitari nel senso di marcia dei veicoli per cui risulta visibile 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όƭŀǘƻ ŘȄ Ŝ ǎȄύ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŀƎƭƛ άƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ ŎƘŜ ŜǎǇƻƴƎŀƴo 
messaggi pubblicitari inferiori a 6 mq.; 

j. Mt. 50  prima delle intersezioni regolate da semaforo (incroci); 
k. Mt. 50 dopo le intersezioni regolate da semaforo (incroci). 

2. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻΣ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ 
precedente, è consentito, in deroga al  comma 4 ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭ DPR 495/1992, purchè: 
a. Collocati perpendicolarmente al senso di marcia dei veicoli, secondo le disposizioni di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭ DPR 495/1992, nonché a distanza non inferiore a mt. 1,50 dal limite della 
carreggiata e comunque al di fuori del marciapiede, o della pista ciclo-pedonale; 

b. Collocati parallelamente al senso di marcia dei veicoli nonché a distanza non inferiore a mt. 
1,50 dal limite della carreggiata e comunque al di fuori del marciapiede, o della pista ciclo-
pedonale; 

c. Vengano osservate le seguenti distanze minime: 
i. Mt. 15 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 

ii. Mt. 10 dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione; 
iii. Mt. 10 prima dei segnali di indicazioni; 
iv. Mt. 10 dopo i segnali di indicazioni; 
v. Mt. 15 prima delle intersezioni (incroci); 

vi. Mt. 10 dopo le intersezioni (incroci); 
vii. Mt. 15 dal punto di tangenza delle curve orizzontali; 

viii. Mt. 10 dagli imbocchi delle gallerie o sottopassi stradali o ferroviari; 
ix. Mt. 20 dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi (cunette o dossi); 
x. Mt. 15 dagli impianti semaforici; 

xi. Mt. 6 dagli altri impianti pubblicitari nel senso di marcia dei veicoli per cui risulta visibile 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όƭŀǘƻ ŘȄ Ŝ ǎȄύ Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ǉubblicitari di servizio che 
espongano messaggi pubblicitari inferiore a 6 mq; 

xii. Mt. 30 prima delle intersezioni regolate da semaforo (incroci); 
xiii. Mt. 25 dopo le intersezione regolate da semaforo (incroci); 

3. Le distanze di cui sopra non si applicano agli impianti installati parallelamente ed in aderenza ai 
ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƴƻƴŎƘŞ ŀƎƭƛ άƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέ ŎƘŜ ŜǎǇƻƴƎƻƴƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ 
inferiori a 6 mq. 

4. Le distanze di cui sopra non si applicano altresì agli impianti installati ad una distanza dal 
maǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ǇŜǊǇŜƴŘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ 
10,00 mt. 

5. !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ сΣ ŘŜƭ D.Lgs. 285/1992Σ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ 
interesse generale o di ordine tecnico, possono essere concesse deroghe alle presenti norme 
sempreché: 
a. Siano garantite le esigenze di sicurezza della circolazione; 
b. [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƛŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛǴ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

diverse, compresi gli impianti di pubblicità e propaganda a messaggio variabile. 
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Iƴ ǘŀƭŜ Ŏŀǎƻ ƭŜ ŘŜǊƻƎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎŜǎǎŜ ǇǊŜǾƛƻ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 
comunale e della Polizia Locale, per le rispettive competenze. 

6. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻΣ ǎŜ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ŀƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŝ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƛƴǎŜƎƴŀ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǘŀǊƎŀ Ǉƻǎǘŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ǾŜǘǊƻŦŀƴƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŦƻǊƛ ŦƛƴŜǎǘǊŀΦ !ƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘŜ 
singolarmente. 

7. Su tutto il territorio comunŀƭŜ ŝ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ 
ricadente su proprietà comunale ad eccezione di insegne di esercizio e pre-insegne. 

8. Al di fuori del centro abitato, il posizionamento di impianti ed altri mezzi pubblicitari è 
consentito nel ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рм ŘŜƭ 5tw 495/1992. 

 
Art. 31 - Caratteristiche. 
 
1. Gli impianti pubblicitari debbono essere realizzati secondo quanto prescritto dagli 49 e 50 del 

DPR 495/1992 e per forma, colori e disegno non debbono ingenerare confusione con la 
segnaletica stradale ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada, né costituire 
ostacolo o impedimento alla circolazione delle persone. 

2. Sono vietati gli impianti pubblicitari rifrangenti o luminosi che abbiano intensità luminosa 
superiore a 150 candele per mq. o che comunque possano produrre abbagliamento e non sono 
consentite sagome irregolari o aventi forma di disco e triangolo. 

3. Per le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi è 
vietata ƭΩƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴȊŀ ƻ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ƭǳŎƛ ƻ ŎƻƭƻǊƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŎƘŜ 
abbiano un contenuto, significato o fine in contrasto con norme di legge o di regolamento. 

4. [ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΣ ǎƛŀ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƘŜ non dotati di 
illuminazione propria, dovranno essere conformi a quanto previsto dalla legge regionale 7 
ŀƎƻǎǘƻ нллфΣ ƴΦ мт ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΤ 

5. tŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ƻ ƛƴ ŀmbiti tutelati dal punto 
di vista ambientale, paesaggistico, artistico, dovranno essere rispettare le prescrizioni dettate 
dalle norme urbanisticheΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 
Art. 32 - Mezzi pubblicitari abbinati a servizi. 
 
1. Nel caso di insegne o mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per gli utenti della 

strada (es.: orologi, contenitori rifiuti, panchine, transenne, palline e pensiline di fermata 
ŀǳǘƻōǳǎ ŜŎΦύΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΣ ŀǾŜnti una superficie inferiore a mq. 6 , 
ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ол ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

 
Art. 33 - Mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio ed aree di parcheggio. 
 
1. [Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рн ŘŜƭ DPR 495/1992 si applicano anche agli impianti pubblicitari 

collocati nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio situate nei centri abitati. 
 
Art. 34 - Farmacie. 
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1. tŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴΦ спκфпΣ ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento, sulle pareti o nelle pertinenze di esercizio delle Farmacie, è consentita 
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ a forma di άŎǊƻŎŜέ ƴŜƭƭŀ Ǿƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ Qualora 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǘǊƻǾƛ ǳōƛŎŀǘŀ ŀŘ ŀƴƎƻƭƻ Řƛ ŘǳŜ ǾƛŜΣ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Ŏƛascuna delle due 
vie.  

2. : ŀƭǘǊŜǎƜ ŘŜǊƻƎŀōƛƭŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ƳƛƴƛƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ол ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
Regolamento. 

 
Art. 35 - 5ƛǾƛŜǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΦ [ƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘƛǾƛŜǘƛ ŜǎǘŜǎƛ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
territorio comunale. 
 
1. [Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ƛƴǎƛƴŘŀŎŀōƛƭŜ Řƛ ƴŜƎŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ 

esporre, collocare od effettuare qualsiasi forma di pubblicità in relazione ad esigenze di 
pubblico interesse di natura estetica, panoramica, ambientale, storica ed artistica, in accordo 
con le finalità espresse nel presente Regolamento oltre che nel D.Lgs. 285/1992 e nel D.P.R. 
495/1992, anche nel caso risultino rispettate tutte le norme qui contenute. 

2. : ǇǊƻƛōƛǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ ƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ Řƛ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛca pubblicitaria, mobile 
e/o provvisoria, su spazi pubblici non diversamente normata dal presente Regolamento. 

3. È proibita altresì la posa di orologi o altri misuratori, da impiegarsi quale supporto per 
pubblicità, lungo tutte le strade di scorrimento veicolare, nonché entro un raggio di 50 metri 
dagli incroci stradali. 

4. : ǇǊƻƛōƛǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŦƛǎǎŜ ǊŜŎŀƴǘƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Řƛ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŜ Ŝκƻ 
elaborazioni grafiche del territorio comunale e/o comprensoriale, al di fuori di quanto operato 
per iniziativa comunale.  

5. Su tutto il territorio comunale è vietata, per ragioni di igiene e di decoro, la pubblicità mediante 
il lancio di manifestini, volantini od oggetti e di qualsiasi altro materiale pubblicitario. Ulteriori 
limitazioni e deroghe potranno essere consentite con apposita motivato  provvedimento per 
motivi di interesse pubblico. 

 
Art. 36 - Vigilanza. 
 
1. Gli Enti proprietari delle strade sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale 

competente in materia di viabilità, sulla correǘǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎŀǘǘƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato 
nonché sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli, delle insegne di 
esercizio e degli altri mezzi pubblicitari oltreché sui termini di scadenza delle autorizzazioni 
concesse. 

2. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, dovrà 
essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolaǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ 
ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŦƛǎǎŀǘƻΦ 5ŜŎƻǊǎƻ ǘŀƭŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭΩ9ƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΣ ǾŀƭǳǘŀǘŜ ƭŜ 
ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ŜƴǘǊƻ мл ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ǊƛǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜǎŜ 
ǎǳƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀzione. 

3. [ŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ D.Lgs. 285/1992, 
ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ 
di competenza. 
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Art. 37 - Pubblicità effettuata su spazi ed aree pubbliche. 
 
1. Per la pubblicità esterna effettuata mediante installazione di impianti e mezzi pubblicitari di 

qualsiasi natura e dei relativi sostegni su pertinenze stradali, aree, edifici, impianti, opere 
pubbliche ed altri beni demaniali e patrimoniali comunali o in uso, a qualsiasi titolo, al Comune, 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳŘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
spazi ed aree pubbliche nonché il pagamento del canone di locazione e/o concessione fissato 
dalla Giunta comunale ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ т ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ рлтκфоΦ 

 
Art. 38 - Anticipata rimozione. 
 
1. bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜȊȊƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻΣ ƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

27, comma 2 del presente regolamento, prƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 
autorizzazione, il titolare avrà diritto unicamente al rimborso della quota di imposta 
corrispondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni altro rimborso o indennizzo. 

2. Nel caso che lo spostamento riguardi impianti attribuiti a soggetti che effettuano affissioni 
dirette, convenzionate con il Comune per utilizzazioni ancora in corso al momento dello 
ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
sede oppure rinunciare alla stessa, ottenendo dal Comune il rimborso del diritto già corrisposto 
ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻΦ 

3. {ǇŜǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜƴǘǊƻ ƭŀ Řŀǘŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǇǊŜŎƛǎŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩƻǊdine di rimozione. 

4. La rimozione dovrà riguardare anche gli eventuali sostegni o supporti e comprendere il 
ripristino alla forma preesistente della sede del manufatto. 

5. hǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴƻƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎǘŀōiliti, 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀōǳǎƛǾƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ŜŦŦŜǘǘƻ Ŝ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ 39 del presente regolamento, nonché le sanzioni previste dai successivi artt. 64 e 65.  

 
Art. 39 - Materiale pubblicitario abusivo. 
 
1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta autorizzazione 
ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ƻǾǾŜǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǇŜǊ 
forma, contenuto, dimensioni, sistemazione ed ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori 
dai luoghi a ciò destinati ed approvati dal Comune. 

2. Sono altresì considerate abusive le pubblicità e le affissioni per le quali siano state omesse le 
prescritte dichiarazioni ed i dovuti pagamenti. 

3. La pubblicità e le affissioni abusive, fatta salva la facoltà di cui al successivo comma 5, sono 
eliminate o rimosse a cura dei responsabili, che dovranno provvedervi entro il termine massimo 
di 15 giorni; in caso di inadempienza, vi provvede il Comune con addebito ai responsabili stessi, 
previa contestazione delle relative infrazioni e delle spese sostenute per la rimozione. 

4. Per esigenze di interesse pubblico e qualora ciò non contrasti con le norme del D.Lgs. 285/1992 
e del D.P.R. 495/1992 o con norme di ordine pubblico, il Comune può consentire che la 
pubblicità abusiva, sempreché siano stati pagati il tributo e le conseguenti penalità, possa 
continuare a restare esposta per il periodo stabilito. 
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5. Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo di cui al presente articolo, si 
applicano, oltre alle sanzioni amministrative (art. 65), anche quelle tributarie (art. 64). Ciò vale 
anche nel caso in cui alla ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜƴǳƴŎƛŀ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
mezzo pubblicitario entro il termine prescritto. 
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CAPO III° 
PUBBLICITÀ TEMPORANEA 

 
Art. 40 - Definizione di pubblicità temporanea. 
 
1. : ŘŜŦƛƴƛǘŀ άtǳōōƭƛŎƛǘŁ ¢ŜƳǇƻǊŀƴŜŀέ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ per un periodo determinato fino a 

un massimo di 90 (novanta) giorni e con un numero massimo di 20 mezzi pubblicitari. Qualora 
ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ ǇŀǘǊƻŎƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ 
il limite massimo al numero di mezzi pubblicitari autorizzabili. 

2. La pubblicità temporanea può essere effettuata con i seguenti mezzi pubblicitari: 
a. Striscione; 
b. Locandina o manifesto; 
c. Stendardo o bandiera; 
d. Segno orizzontale reclamistico. 

3. {ƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мс ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 
 
Art. 41 - Autorizzazione per pubblicità temporanea. 
 
1. La richiesta di autorizzazione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜressato, da presentarsi almeno 15 (quindici) giorni prima 

del previsto posizionamento, deve essere corredata da: 
a. Planimetria con indicazione del sito; 
b. wŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ōǊŜǾŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŎƻƭƻǊƛΣ ŦƻǊƳŜΣ ŜŎŎΧΤ 
c. Bozzetto con dimensioni; 
d. Autodichiarazione per la stabilità, ove necessaria, per il tipo di mezzo pubblicitario utilizzato. 

2. !ƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŝ Ŧŀǘǘƻ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
provvedere alla rimozione del materiale e dei segnali entro le 24 ore successive alla scadenza 
del periodo autorizzativo, ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рп, comma 2, del D.P.R. 495/1992. 

 
Art. 42 - Limiti e divieti relativi alla pubblicità temporanea. 
 
1. !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о, comma 2, del D.Lgs. 507/93, sono stabiliti i seguenti limiti e divieti: 

a. La pubblicità effettuata mediante striscioni è consentita quando non arreca danno al decoro 
o alla sicurezza stradale; 

b. Gli striscioni potranno essere fissati solo ad appositi ancoraggi a ciò predisposti. È vietato in 
ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊƛǎŎƛoni a supporti come pali della luce, semafori, impianti di 
arredo urbano e stradale, altri impianti di pubblicità, monumenti ecc.. 

 
Art. 43 - Divieto di volantinaggio 
 
1. In tutti i luoghi pubblici o assimilabili è vietata qualsiasi forma pubblicitaria commerciale 

effettuata mediante il lancio di volantini e di oggettistica varia da automezzi in movimento e da 
aeromobili. 

2. Sono vietati la distribuzione a mano sulle aree riservate alla circolazione dei veicoli ed il 
collocamento del materiale suddetto sui veicoli in sosta. 
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3. È consentita la ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ Ƴŀƴƻ Řƛ Ǿƻƭŀƴǘƛƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ άŀŘ ǇŜǊǎƻƴŀƳέ όŦŀǘǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ κ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛύ o nelle 
cassette delle lettere. 

4. Le violazioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa pecuniaria da 
irrogarsi al soggetto incaricato della distribuzione (persona fisica o giuridica), nonché al 
committente del messaggio pubblicitario. 
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CAPO IV° 
PUBBLICITÀ FONICA 

 
Art. 44 - Pubblicità fonica. 
 
1. !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рф ŘŜƭ D.P.R. 495/1992 si stabilisce quanto segue: 

a. La pubblicità fonica fuori dai centri abitati è consentita dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle 
ore 16.30 alle ore 19.30 ŜŘ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ; 

b. La pubblicità fonica entro i centri abitati è consentita dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle 
ore 16.00 alle ore 18.30 ed è soggetta a preventiva autorizzazione. 

c. tŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нп ŀǇǊƛƭe 
1975, n. 130. La pubblicità elettorale è autorizzata dal Sindaco; nel caso in cui la stessa si 
ǎǾƻƭƎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭ Prefetto della provincia in 
cui ricadono i comuni stessi. 

d. In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di esposizione al rumore 
fissati dalle vigenti norme. 
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CAPO V° 
IL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI. 

 
Art. 45 - Criteri generali. 
 
1. La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono effettuate nel territorio di questo Comune in 

conformità al piano generale degli impianti pubblicitari ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ D.Lgs. 
15.11.1993, n. 507 e del presente regolamento.  

2. Il piano degli impianti pubblicitari è articolato in due parti. La prima parte determina gli ambiti 
del territorio comunale nei quali sono localizzati i mezzi di pubblicità esterna, compresi nelle 
tipoƭƻƎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ŎƻƳƳƛ нΣ п Ŝ с ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ 
localizzazione nel territorio comunale degli impianti per le pubbliche affissioni di cui al 
successivo art. 47. 

3. Il piano generale degli impianti pubblicitari è approvato dalla Giunta Comunale. Tale piano 
dovrà essere realizzato tenendo conto del rispetto dei seguenti criteri: 
a. Rispetto e tutela dei beni di interesse storico, artistico e paesaggistico; 
b. Salvaguardia delle esigenze della circolazione stradale; 
c. Rispetto del decoro degli spazi e degli edifici secondo le norme edilizie regolamentari; 
d. Analisi delle esigenze effettive degli operatori commerciali sulla scorta del pregresso 

andamento della richiesta di pubblicità e pubbliche affissioni e sulla base del prevedibile 
incremento della domanda; 

e. Individuazione della quantità di superficie da destinare alle pubbliche affissioni in maniera 
proporzioƴŀƭŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀ όƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜύ Ŝ 
delle zone ove collocare gli impianti, le quali dovranno essere particolarmente idonee al fine 
di assicurare ai cittadini la conoscenza di tutte le informazioni relative ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 
/ƻƳǳƴŜΣ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Ŝ 
ǇŜǊ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛΤ 

f. LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻ Ŧŀǘǘŀ ƛƴ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ di scala 
adeguata, indicando con opportuna simbologia; 
- gli impianti da collocare destinati alle affissioni non commerciali; 
- gli impianti da collocare destinati alle affissioni commerciali; 
- Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řŀ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴi dirette; 
Tale simbologia deve essere tale da evidenziare sempre il tipo, le dimensioni e la 
destinazione degli impianti di cui trattasi.   

g. ±ŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ 
abitato in rapporto allΩƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
centro abitato per il realizzo di piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate; 

h. Il piano deve essere corredato da una realizzazione illustrativa, dotato del preventivo delle 
spese e dei tempi di realizzo; 

i. tǊŜǾŜŘŜ ƭŜ ŘŜǊƻƎƘŜ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ 
della strada, dando anche le indicazioni tecniche in merito al posizionamento, alle 
dimensioni ed alle caratteristiche dei mezzi luminosi e non. 

2. Qualsiasi decisione inerente la formazione del piano viene demandata alla Giunta Comunale. Il 
piano è soggetto a preventiva pubblicazione per la presentazione di osservazioni.  
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3. Il piano generale degli impianti può essere adeguato o modificato ogni anno, con decorrenza 
ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ 
/ƻƳǳƴŜΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ Ŏŀǳǎŀ 
rilevante che viene illustrata nella motivazione del provvedimento di modifica. 

4. Il piano dovrà essere predisposto ed approvato dalla Giunta comunale entro 1 (uno) anno 
ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

5. La Giunta Comunale nellΩŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǇǳƼ ǾƛƴŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎpese 
necessarie per la sua realizzazione, una percentuale del gettito normale dei proventi dei diritti 
sulle pubbliche affissioni, in aggiunta dei proventi delle sanzioni amministrative vincolati per 
ƭŜƎƎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нпΣ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ рлтκ1993.    

 
Art. 46 - La pubblicità esterna. 
 
1. La prima parte del piano comprende i mezzi destinati alla pubblicità esterna ed indica le 

posizioni nelle quali è consentita la loro installazione nel territorio comunale, nonché le 
localizzazioni vietate per leggi e/o regolamenti. 

2. tŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛΣ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŜŘ ƛƴ 
vista di esse il piano, individua le località e le posizioni nelle quali, per motivate esigenze di 
pubblico interesse, determinate dalla natura e dalla situazione dei luoghi, il collocamento è 
soggetto a particolari condizioni od a limitazioni delle dimensioni dei mezzi. 

3. tŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei centri abitati, lungo le strade comunali, 
provinciali, regionali, statali o in vista di esse, il piano disciplina, ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Comune previo nulla-ƻǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻΥ 
a) Le caratteristiche delle zone nelle quali, su aree pubbliche o private, concesse dal soggetto 

proprietario, può essere ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ Ŝ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇŜǊ 
Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ƳŀǎǎƛƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭ D.Lgs. 285/1992 e dal D.P.R. 
495/1992. Per quanto possibile individua le zone utilizzabili per le predette installazioni 
pubblicitarie; 

b) [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ ŜŘ 
altri mezzi pubblicitari e le dimensioni per gli stessi consentite; 

c) Le tipologie generali e le dimensioni massime delle insegne, dei segnali di direzione per 
attività ricettive, di ristorazione, artigianali e/o industriali, targhe ed altri mezzi pubblicitari, 
compresi quelli luminosi, illuminati o costituiti da pannelli luminosi, correlate a quelle sia 
degli edifici sui quali devono essere installati, sia delle caratteristiche delle zone ove questi 
sono situati. Il piano comprende: 

¶ La definizione degli edifici, impianti (ex ascensori), opere pubbliche, strutture ed aree 
attrezzate ed altri luoghi di proprietà o in disponibilità del Comune, pubblici od aperti al 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 
messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visiva od acustica 
ǇŜǊŎŜǇƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

¶ La definizione dei luoghi pubblici od aperti al pubblico, di proprietà o gestione privata, 
nei quali si effettuano le attività pubblicitarie di cui al precedente punto; 

¶ I criteri per la localizzazione e le modalità tecniche per la collocazione, in condizioni di 
sicurezza per i terzi, di striscioni, locandine, stendardi, festoni di bandierine e simili; 
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¶ [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊǘŜƭƭƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ƭǳƳƛƴƻǎƛ Ŝ 
non, entro i centri abitati. 

 
Art. 47 - Gli Impianti per le pubbliche affissioni.   
 
1. La seconda parte del piano degli impianti pubblicitari è costituita dagli impianti da adibire alle 

pubbliche affissioni. 
2. Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭΩŀǊǘΦ му, comma 3, del D.Lgs. 507/1993, tenuto conto che la 

popolazione del Comune di Nove al 31.12.2015 era costituita da 5038 abitanti, la superficie 
degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni, proporzionata al predetto numero di abitanti 
e comunque non inferiore a 12 mq per ogni mille abitanti, è stabilita in complessivi mq 65,10, 
pari a n. 93 fogli cm. 70 x 100. 

3. La superficie complessiva degli impianti delle pubbliche affissioni, sopra determinata è ripartita 
come segue: 
a) n. 19 fogli, pari al 20% è destinata alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque 

priva di rilevanza economica, effettuata dal servizio comunale; 
b) n. 55 fogli, pari al 60% è destinata alle affissioni di natura commerciale effettuata dal servizio 

comunale; 
c) n. 19 fogli, pari al 20% è destinata alle affissioni di natura commerciale effettuata 

direttamente da soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del servizio, ove lo 
stesso sia appaltato. 

4. Gli impianti per le pubbliche affissioni possono essere costituiti da: 

¶ ±ŜǘǊƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛΤ 

¶ Stendardi porta manifesti; 

¶ tƻǎǘŜǊǎ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦesti; 

¶ Tabelloni ed altre strutture mono, bifacciali o plurifacciali, realizzate in materiali idonei per 
ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛΤ 

¶ Superfici adeguatamente predisposte e delimitate, ricavate da muri di recinzione, di 
sostegno, da strutture appositamente predisposte per questo servizio; 

¶ Da armature, steccati, ponteggi, schermature di carattere provvisorio prospicienti il suolo 
pubblico, per qualunque motivo costruiti; 

¶ Da altri spazi ritenuti idonei dal responsabile del servizio, tenuto conto dei divieti e 
limitazioni stabilite dal presente regolamento. 

5. Tutti gli impianti hanno di regola, dimensioni pari o multiple di cm. 70 x 100 e sono collocati in 
posizioni che consentono la libera e totale visione e percezione del messaggio pubblicitario da 
spazi pubblici pŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜΦ 

6. /ƛŀǎŎǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ǊŜŎŀǊŜΣ ƛƴ ŀƭǘƻΣ ǳƴŀ ǘŀǊƎƘŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜΥ 
COMUNE DI NOVE 

SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI 
7. Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭazione di mezzi 

pubblicitari. 
8. Il piano degli impianti per le pubbliche affissioni, indica per ciascun di essi: 

a) [ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ оΤ  
b) [ΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΤ 
c) La tipologia secondo quanto previsto dal comma 4; 
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d) La dimensione ŜŘ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŦƻƎƭƛ ŎƳΦ тлȄмлл ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƴǘƛŜƴŜΤ 
e) [ŀ ƴǳƳŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΤ 

9. Il piano degli impianti per le pubbliche affissioni è corredato da un quadro di riepilogo 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘƛǎǘƛƴǘƻΣ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
superficie. 

10. La ripartizione degli spazi di cui al 3° comma, può essere rideterminata ogni due anni qualora 
nel periodo trascorso si siano verificate ricorrenti eccedenze od insufficienze di spazi in una o 
più categorie, rendendo necessario il riequilibrio delle superfici alle stesse assegnate in 
relazione alle effettive necessità accertate. 
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TITOLO II 
5L{/Lt[Lb! 59[[ΩLath{¢! {¦[[! t¦..[L/L¢!ΩΣ 59[ {9w±L½Lh 9 59[ 5LwL¢¢h {¦[[9 t¦..[L/I9 

AFFISSIONI 
 

CAPO I° 
DISCIPLINA GENERALE 

 
Art. 48 - Classificazione del Comune. 
 
1. Iƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ bƻǾŜΣ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 

507/1993, appartiene alla classe V°, in base alla popolazione residente. 
2. Verificandosi variazioni della consistenza della popolazione, determinate con riferimento a 

quanto stabilito nel precedente comma, che comportino la modifica della classe di 
appartenenza del Comune, la Giunta Comunale ne prende atto con deliberazione da adottarsi 
entro il 31 oǘǘƻōǊŜ ŜΣ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 
successivo. 

 
Art. 49 - Tariffe. 
 
1. !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ рлтκмффоΣ ƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ 

diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate dalla Giunta Comunale entro il 31 marzo di ogni 
anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In caso di mancata adozione 
della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno. 
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CAPO II° 
Lath{¢! {¦[[! t¦..[L/L¢!Ω - DISCIPLINA 

 
Art. 50 - tǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 
 
1. : ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻΣ 

effettuata con qualsiasi forma di comunicazione visiva od acustica ς diversa da quelle 
assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni ς in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che sia 
da tali luoghi percepibile. 

2. La predetta imposta si applica altresì agli impianti affissionistici recanti pubblicità effettuata 
mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili di cui alƭΩart. 12, comma 
3 del D.Lgs. 507/1993. 

3. Per luoghi pubblici si intendono le vie, le piazze, i giardini e le aree comunque aperte al 
pubblico passaggio o a chiunque può accedere in ogni momento senza limitazioni o condizioni. 

4. Si considerano luoghi aperti al pubblico i locali e le aree che siano destinati a spettacoli pubblici, 
a pubblici esercizi, ad attività commerciali e ai quali chiunque può accedere senza necessità di 
particolari autorizzazioni. 

5. !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛ Ŏƻƴǎƛderano rƛƭŜǾŀƴǘƛ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economica allo scopo di promuovere la domanda e la diffusione di beni e servizi di qualsiasi 
ƴŀǘǳǊŀ ƻǾǾŜǊƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛȊȊŀǘƻ ƻǇǇǳǊŜ ƛ ƳŜȊȊƛ Ŝ ƭŜ 
forme atte a indicare il luogo nel quale viene esercitata tale attività. 

 
Art. 51 - Soggetto passivo. 
 
1. {ƻƎƎŜǘǘƻ ǇŀǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ 

dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 
2. : ǎƻƭƛŘŀƭƳŜƴǘŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ƻ ǾŜƴŘŜ ƭŀ ƳŜǊŎŜ ƻ 

fornisce i servizi oggetto della pubblicità. 
 
Art. 52 - aƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 
 
1. [Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳposta di pubblicità sono quelle indicate in particolare 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ рлтκ1993. 

 
Art. 53 - 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 
 
1. L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 51, oǘǘŜƴǳǘŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 18, prima di iniziare 

la pubblicità, sono tenuti a presentare al Comune idonea dichiarazione anche cumulativa, 
ǊŜŘŀǘǘŀ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳƻŘǳƭƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ рлтκ1993, nella quale 
ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƛƻŝ ƻƭǘre alle generalità del 
soggetto passivo, il tipo e le caratteristiche complete dei mezzi pubblicitari, nonché le diciture, 
ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦ 

2. La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità, che 
comportino la modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con 
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conseguente nuova imposizione; il /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭ ŎƻƴƎǳŀƎƭƛƻ ŦǊŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘƻǾǳǘƻ ƛƴ 
seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, purchè non si verifichino modificazioni 
ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ Ŏǳƛ ŎƻƴǎŜƎǳŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ŘƻǾǳǘŀΤ ǘŀƭŜ 
pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 31 
ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ venga presentata denuncia di cessazione 
entro il medesimo termine. 

4. [ŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜǎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ōƻƭƭƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭa Tabella B, art. 5, del D.P.R. 
642/1972. 

5. Lƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ è effettuato con versamento sul conto corrente postale 
intestato al Comune, o in caso di affidamento in concessione al concessionario, con 
arrotondamento aƭƭΩŜǳǊƻ per difetto se la frazione non è superiore a 50 centesimi o per eccesso 
se è superiore. [ΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ 
di cui al 1° comma. 

6. tŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǊrisposta in 
ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΤ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŀƴƴǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ƛƴ ǊŀǘŜ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭƛ 
ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ мΦр00,00. 

7. [ŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŎƻŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ si effettua Ŏƻƴ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀ ruolo ai sensi del D.P.R. 
602/1973, che deve essere formato e reso coattivo entro il 31 dicembre del secondo anno 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƻ ƻǾǾŜǊƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ 
Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩanno successivo a quello di scadenza 
ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜΦ ¢ǊƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊǘΦ нтрн ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΦ : ŀƳƳŜǎǎŀ 
tuttavia anche la riscossione a mezzo di ingiunzione fiscale di cui al R.D. 639/1910. 

 
Art. 54 - Rimborsi. 
 
1. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno nel quale è stato effettuato il pagamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛΣ ƻǇǇǳǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ 
stato definitivamente accertato il diritto di rimborso, il contribuente può chiedere la 
restituzione di somme versate e non dovute mediante istanza in carta libera indirizzata al 
Comune. Il Comune o il Concessionario, è tenuto a provvedere nel termine di centottanta 
giorni. 

 
Art. 55 - wƛŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 
 
1. [ŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ŝ ridotta alla metà: 

a) Per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non 
abbia scopo di lucro; 

b) Per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, 
sportive, filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la 
partecipazione degli enti pubblici territoriali; 

c) Per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti di 
beneficenza. 
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2. !ƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ άǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ ŘŜƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ƛƭ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇƻǘǊŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƻ 
ŀƭǘǊƻ ŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ƻŘ ŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳǇǊƻǾŀƴǘŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

 
Art. 56 - EsŜƴȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΦ 
 
1. {ƻƴƻ ŜǎŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀΥ 

a) [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀΣ nonché i mezzi pubblicitari ad 
eccezione dŜƭƭŜ ƛƴǎŜƎƴŜΣ ŜǎǇƻǎǘƛ ƴŜƭƭŜ ǾŜǘǊƛƴŜ ƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻǊǘŜ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ 
ǇǳǊŎƘŝ ǎƛŀƴƻ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ Ŝǎǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƴƻΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƭŀ 
superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b) Gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza 
ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜ ŀŘƛŀŎŜƴȊŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŜƭƭƛ 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ utilità, che non superino 
la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita 
degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro 
quadrato; 

c) [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩƛnterno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei 
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

d) La pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 
esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 
negozi ove si effettua la vendita; 

e) [ŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ƻƎƴƛ 
ƎŜƴŜǊŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ di trasporto, nonché le tabelle esposte 
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎǘŜǎǎŜ ƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴƎŀƴƻ 
informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio; 

f) La pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici 
territoriali; 

g) [Ŝ ƛƴǎŜƎƴŜΣ ƭŜ ǘŀǊƎƘŜ Ŝ ǎƛƳƛƭƛ ŀǇǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜŘƛ Řƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ 
fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 

h) Le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 
regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente 
stabilito, non superino il mezzo metro quadrato di superficie; 

i) le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 
contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva 
fino a 5 metri quadrati. 

2. A chiarimento del predetto articolo non rientrano nel concetto di pubblicità i cartelli che, 
seppur esposti al pubblico, non presentano alcun contenuto o richiamo pubblicitario diretto o 
indiretto, ma si limitano a mere comunicazioni, quali gli avvisi di fermata degli autobus di linea, 
i cartelli Telecom, quelli per lavori stradali ed edili, quelli di singoli privati per indicare divieti di 
accesso o di circolazione e similari. 
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CAPO III° 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI ς DISCIPLINA 

 
Art. 57 - Finalità. 
 
1. Il Comune a mezzo del servizio delle pubbliche affissioni, svolto anche a mezzo concessionario, 

assicura lΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ŎƛƼ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛΣ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ 
materiale idoneo, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o prive di 
ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘà commerciali. 

2. I manifesti aventi finalità istituzionali, sociali o comunque privi di finalità economiche sono 
ǉǳŜƭƭƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŜΣ Řƛ ƴƻǊƳŀΣ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ 
per le finalità di cui agli articoli 60 e 61 del presente regolamento. 

3. L ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŎƘŜ ŘƛŦŦƻƴŘƻƴƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ 
che hanno lo scopo di promuovere la domanda di beni e servizi o che risultano finalizzati a 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Ǉǳōōƭƛcizzato. 

4. I manifesti di natura commerciale la cui affissione viene richiesta direttamente al Comune sono 
Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ птΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ 
nei limiti della capienza degli stessi. 

5. I manifesti di natura commerciale da affiggere negli spazi da attribuire a soggetti privati per 
ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŜ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ птΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ ŘŜƭ 
regolamento sono classificati, ai fini tributari, come pubblicità ordinaria in conformità a quanto 
ŘƛǎǇƻƴŜ ƭΩŀǊǘΦ мн, comma 3 del D.Lgs. 507/19фоΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ 
superficie di ciascun impianto, nella ƳƛǎǳǊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пфΦ 

 
Art. 58 - /ǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛo. 
 
1. [ΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊŜƴƻǘŀǘŀ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ 
ŘŀƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ǇŜǊǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 

2. [Ŝ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻΣ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ notizie alle stesse 
relative, tenuto in ordine cronologico di prenotazione e costantemente aggiornato. 

3. L ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ 
ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀŦfissione deve avere inizio. 

4. L ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ Řƛǎǘƛƴǘŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ 
messaggio pubblicitario e: 
a) Per quelli costituiti da un solo foglio, la quantità ed il formato; 
b) Per quelli costituiti da più fogli, la quantità dei manifesti, il numero dei fogli dai quali 

ciascuno è costituito, lo schema di composizione del manifesto con riferimenti numerici 
progressivi ai singoli fogli di uno di essi, evidenziato con apposito richiamo. 

5. Oltre alle copie da affiggere dovrà ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀΣ Řŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ǇŜǊ 
documentazione del servizio. 

6. [Ŝ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ 
della commissione, risultante dal registro cronologico. 

7. La durata della affissione decorre dal giorno in cui è stata effettuata al completo. Nello stesso 
ƎƛƻǊƴƻΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎǳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ 
ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŀŦŦƛǎǎƛΦ 
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8. Su ogni manifesto ŀŦŦƛǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǘƛƳōǊƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭ 
concessionario del servizio, recante: COMUNE DI NOVE ς SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI -  e la 
data di scadenza prestabilita. 

9. Lƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ Řŀ Ŏŀǳǎe di forza maggiore nel caso in cui 
sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, deve essere comunicato per iscritto dal Comune 
al committente. Si considera causa di forza maggiore anche lΩavversa condizione atmosferica. 

10. La mancanza di spazi disponibili sarà comunicata al committente per iscritto entro dieci 
giorni dalla richiesta di affissione. 

11. Nei casi di cui ai precedenti commi 9 e 10 del presente articolo, il committente può 
ŀƴƴǳƭƭŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀǾǾƛǎƻ Řŀ ƛƴǾƛŀǊǎƛ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŜƴǘǊo 10 giorni dal 
ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜΦ [ΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ 
ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƻƴŜǊƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǊƛƳōƻǊǎŀǊŜ 
integralmente la somma entro novanta giorni dal ricevimentƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻΦ L 
ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ǊŜǎǘŀƴƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ол giorni e, per 
disposizione di questo, possono essere allo stesso restituiti od inviati ad altra destinazione dallo 
stesso indicata, con il recupero delle sole spese postali, il cui importo verrà detratto dal 
rimborso del diritto. Scaduto tale termine il materiale viene inviato al macero. 

12. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻndere in ogni caso la metà del diritto dovuto. 

13. Il Comune provvederà a sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque 
deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituire, provvederà a 
dare tempestivamente comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua 
disposizione i relativi spazi. 

14. bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
numero di manifesti inferiore a quelli pervenuti o per una durata inferiore a quella richiesta, 
ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀŘ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘo. Se entro cinque giorni da 
ǘŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀƴƴǳƭƭŀǘŀΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ 
ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǊŜǎŜ ƴƻǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ e dispone entro 30 giorni il rimborso al 
committente dei diritti eccedenti quelli dovuti. I manifesti non affissi restano a disposizione 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ол ƎƛƻǊƴƛΣ ǎŎŀŘǳǘƛ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ŀƭ ƳŀŎŜǊƻΣ ǎŀƭǾƻ ŎƘŜ ƴŜ 
venga richiesta la restituzione che avverrà, nei termini e modi previsti dal precedente comma. 

15. L ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ǊƛǘƛǊŀǘƛ Řŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŜƴǘǊƻ ол ƎƛƻǊƴƛ Řa quando 
ǎƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ŀƭ ƳŀŎŜǊƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀǾǾƛǎƻΦ 

16. bŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ sono esposti, per la pubblica consultazione 
di chiunque ne faccia richiesta: 
a) Le tariffe del servizio; 
b) [ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŀƭƭŜ 

quali detti spazi appartengono; 
c) Il registro cronologico delle commissioni. 

17. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo in materia di modalità, si 
applicano le disposizioni di Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нн ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ рлтκ1993. 

18. Le disposizioni previste dal D.Lgs. 507/19фо Ŝ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ 
pubblicità si applicano, per quanto compatibili e per quanto non previsto nel presente capo 
anche al diritto sulle pubbliche affissioni. 
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Art. 59 - Pagamento del diritto. 
 
1. Il diritto sulle pubbliche affissioni è dovuto al Comune che provvede alla loro effettuazione, in 
ǎƻƭƛŘƻ Řŀ ŎƘƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ Řŀ Ŏƻƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Ŝǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ƛƴ 
conformità a ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ рлтκ1993. 

2. Lƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ŜŘ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 
mezzi affissi e per i quali il diritto viene corrisposto. 

3. Il pagamento del diritto deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del servizio con le 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ рлтκ1993. 

4. In deroga a quanto previsto dal precedente comma, è consentito il pagamento diretto del 
diritto relativo ad affissioni non aventi carattere commerciale. 

5. Il materiale pubblicitario esposto in difformità alle modalità previste dal presente articolo, sarà 
considerato abusivo e come tale soggetto alle sanzioni di cui agli artt. 64 e 65 del presente 
regolamento. 

 
Art. 60 - Riduzione del diritto. 
 
1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a) Per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non 
ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ смΤ 

b) Per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di 
lucro; 

c) Per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 
filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 
enti pubblici territoriali; 

d) Per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficienza; 

e) Per gli annunci mortuari. 
2. I requisiti previsti dalla lettera b), c) e d) sono accertati con le modalitŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 55 del 

presente regolamento. 
3. Le riduzioni non sono cumulabili. Non si applicano alla misura minima del diritto stabilito per 
ƻƎƴƛ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀΦ 

 
Art. 61 - Esenzione del diritto. 
 
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 

a) I manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, 
ŜǎǇƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

b) I manifesti delle autorità militari alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed a richiami 
alle armi; 

c) I manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi; 
d) I manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
e) I manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per 

il parlamento europeo, regionali, amministrative; 
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f) Ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
g) I manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

2. Per i manifesti di cui alla lettera a), si fa riferimento alle attività e funzioni che il Comune 
esercita secondo le leggi statali e regionali, le norme statutarie, le disposizioni regolamentari e 
quelle che hanno per finalità la cura degli interessi e la promozione dello sviluppo della 
comunità, ai sensi del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

3. tŜǊ ƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŦύΣ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ƎǊŀǘǳƛǘŀ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ 
ǇǊŜŎƛǎŀǊŜΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛŀ 
obbligatoria. 

4. tŜǊ ƭΩaffissione gratuita dei manifesti di cui alla lettera g), il soggetto richiedente deve allegare 
alla richiesta copia dei documenti dai quali risulta che i corsi sono gratuiti e regolarmente 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ 

 
Art. 62 - Spazi privati per le affissioni.   
 
1. bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ птΣ 

comma 3, lettera c) del presente regolamento, nonché della distribuzione risultante dal piano di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ псΣ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǇǳƼ concedere a privati, mediante svolgimento di specifica 
ƎŀǊŀΣ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ 
diretta di manifesti e simili. 

2. Gli spazi sono assegnati dalla Giunta Comunale che approva anche la relativa convenzione, nella 
ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜΣ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ 
della concessione, che non potrà essere superiore a cinque anni ed il relativo canone annuo 
dovuto al Comune, nonché tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto (es. 
spese, modalità e tempi di installazione, manutenzione, responsabilità per eventuali danni, 
rinnovo e revoca della concessione, e simili). 

3. [ΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Řƛǘǘŀ ƻ ǎƻŎƛŜǘŁ όŘƛǾŜǊǎŀ Řŀƭ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛzio di accertamento e 
ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛύ ǾƛŜƴŜ ƛǎǘǊǳƛǘŀ Ŝ 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пс ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

4. In ogni caso lo stesso soggetto privato non potrà possedere più del 50% degli spazi privati 
destinati alle affissioni. 
 



    COMUNE DI NOVE 
             PROVINCIA DI VICENZA 

 

                                                  

 

   www. comune.nove.vi.it  
 

Centro di Antica 

Tradizione Ceramica 

Pag. 39 di 46 

CAPO IV° 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
Art. 63 - wŜǘǘƛŦƛŎŀ ŜŘ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΦ 
 
1. Il Comune e/o il Concessionario procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o 
ŘŜƛ ǇŀǊȊƛŀƭƛ ƻ ǊƛǘŀǊŘŀǘƛ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻƳŜǎǎŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ 
o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata 
con avviso di ricevimento o PEC, un apposito avviso motivato. 

2. Gli aǾǾƛǎƛ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƛΣ ŀ ǇŜƴŀ Řƛ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀΣ 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento 
sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere 
contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie a norma degli articoli  16, 16 bis e 17 
del D.Lgs. n. 472/1997. 

 
Art. 64 - Sanzioni tributarie ed interessi. 
 
1. tŜǊ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛa si applica la sanzione amministrativa dal cento al 
ŘǳŜŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ŘƻǾǳǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ϵ рмΣср. 

2. Per la denuncia infedele si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento della maggiore 
ǘŀǎǎŀ ŘƻǾǳǘŀΦ {Ŝ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ƻ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǘtengono ad elementi non incidenti sulla 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀΣ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Řŀ ϵ рмΣср ŀ ϵ нруΣно. 

3. È sempre ammessa la definizione agevolata con il pagamento di un importo pari ad un terzo 
della sanzione irrogata e comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le 
violazioni più gravi relative a ciascun tributo, entro il termine previsto per la proposizione del 
ricorso, qualora intervenga adesione del contribuente con il pagamento della tassa. 

4. Per il tardivo versamento è doǾǳǘŀ ǳƴŀ ǎƻǾǊŀǘǘŀǎǎŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ол҈ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ƻ 
della maggiore tassa dovuta. 

5. Sulle somme dovute a titolo di tassa e sovrattassa si applicano gli interessi moratori in ragione 
del 3 % in più rispetto al tasso di interesse legale. 

 
Art. 65 - Sanzioni amministrative. 
 
1. Il Comune è tenuto, a mezzo della Polizia Locale, a vigilare sulla corretta osservanza delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
affissioni dirette alla stessa assimilate, richiamate o stabilite dal presente regolamento. Alle 
violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione si 
osservano le norme contenute nelle sezioni I e II del capo I della Legge 24.11.1981 n. 689 
ss.mm.ii., salvo quanto previsto nei successivi commi. 

2. Cŀǘǘŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ спΣ ƭŜ 
violazioni alle norme del presente regolamento, nonché a quelle contenute nei provvedimenti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǎƻƴƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘŜ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ 
507/1993, con la somma da ϵ млоΣнф ŀ ϵ мΦонΣфм, con notificazione agli interessati, entro 
ŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 
verbale. Il Comune dispone altresì la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi facendone 
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menzƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǾŜǊōŀƭŜΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 
ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ŀŘŘŜōƛǘŀƴŘƻ ŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜΦ 

3. Il Comune, o il concessionario del servizio, può effettuare, indipendentemente dalla procedura 
Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ 
copertura della pubblicità abusiva, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, ovvero la 
rimozione delle affissioni abusive, con successiva notifica di apposito avviso motivato, anche a 
mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del Sindaco, essere 
sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di rimozione e di custodia , nonché 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎƻǇǊŀǘǘŀǎǎŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΤ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ 
ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli interessati possono chiedere la 
restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀΤ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƛ ōŜƴƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛǎŎŀǘƛ ǊŜǎǘŜǊŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 
del Comune che potrà disporne la ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΦ 

5. Le sanzioni per omessa, tardiva o infedele dichiarazione; per omesso o tardivo pagamento; le 
sopratǘŀǎǎŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ ƳƻǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ 
Affissioni, pertanto sono da computarsi in aggiunta alle sanzioni amministrative stabilite nei 
precedenti commi. 

6. Nei casi di contravvenzione ai divieti e alle norme contenute negli articoli del presente 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛŦŦƻǊƳƛǘŁ ƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ 
emessa, devono essere valutate anche le infrazioni al codice della strada, per cui vale il disposto 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рсΣ ŎƻƳƳƛ нΣ оΣ пΣ рΣ с ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ пфрκ1992. 

 
Art. 66 - Responsabilità del pagamento. 
 
1. Al pagamento delle sanzioni, imposte, diritti, sovrattasse, ammende ecc. previsti dai precedenti 

articoli, sono obbligati in solido i materiali esecutori nonché i committenti delle affissioni o 
pubblicità delle affissioni o pubblicità per cui incarico o interesse siano state eseguiti le 
ŀŦŦƛǎǎƛƻƴƛ ƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ ǎŜǇŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭΩƛƴtero ammontare in 
solido di quanto dovuto. 

 
Art. 67 - Norme di rinvio. 
 
1. Per quanto non espressamente previsto o disciplinato dal presente regolamento si fa 

riferimento alle norme contenute nel D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507, nonché a tutte le altre 
norme attinenti alla Pubblicità e alle Pubbliche Affissioni, in particolare: istruzioni; circolari e 
risoluzioni del Ministero delle Finanze. 

2. {ƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ол ŀǇǊƛƭŜ мффн ƴΦ нур άbǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέ 
e successive modificazioni ed integrazioni, nonché relativo D.P.R. 16.12.1992 n. 495 
άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
modificazioni ed integrazioni. 

3. tŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ Ƴateria dagli art. 52 e 
53 del D.Lgs n. 446 del 15 dicembre 1997. 

 
Art. 68 - Entrata in vigore. 
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1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il 1° gennaio 2017. 
 
Art. 69 - Adeguamento della pubblicità e delle affissioni al regolamento. 
 
1. Tutte le forme e gli impianti pubblicitari di fatto esistenti sul territorio comunale di Nove al 
ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƻ 
ƳŜƴƻ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀsto 
con le norme del presente Regolamento, devono essere rimosse a cura e a spese del soggetto 
ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛƻΣ ŜƴǘǊƻ Ŝ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ƳŜǎƛ мн όŘƻŘƛŎƛύ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ 
entrata in vigore del Regolamento stesso. 

2. Nel caso in cui non si provveda alla rimozione degli apparati pubblicitari non regolamentari da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻǊǊŁ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŎƻŀǘǘƛǾŀ Ŏƻƴ ŀŘŘŜōƛǘƻ ŀƛ 
soggetti competenti dei costi sostenuti e irrogazione delle sanzioni amministrative previste. 

 
Art. 70 - Norme abrogate. 
 
1.  Il presente Regolamento comunale abroga e sostituisce quello precedentemente in vigore e 

ogni altra disposizione ad esso contraria riportata su altri regolamenti comunali vigenti inerenti 
questioni di pubblicità e pubbliche affissioni. 
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Capo V° 
  TABELLE RIASSUNTIVE 

 

Tabella 1  Definizione  

 

Insegna di 

esercizio  

Eô da considerarsi ñinsegna di esercizioò la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli o 

da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dellôattivit¨ a cui si riferisce 

o nelle pertinenza accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. 

 

A bandiera orizzontale A bandiera verticale Frontale 

 
  

A tetto Pensilina Insegna su palina 

 
 

 

 

 

 

 

A muro A totem A tenda 
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Tabella 1  Definizione  

 

Preinsegna  

Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente 

da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le 

facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si 

esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel 

raggio non superiore a 5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.  

 

Cartello  Si definisce "cartello" il manufatto bidimensionale, supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o 

entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite 

sovrapposizione di altri elementi quali manifesti, adesivi ecc. Può essere luminoso sia per luce propria, che per luce 

indiretta.  

 

Sorgente 

luminosa  

Eô da qualificare sorgente luminosa qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in 

modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed 

emergenze naturali, nel rispetto della legge regionale 07 agosto 2009, nr. 17 e successive modifiche e integrazioni. 

Impianto 

pubblicitario 

di servizio  

Eô definito "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di 

pubblica utilit¨ nellôambito dellôarredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, 

panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che 

per luce indiretta. 

 

Impianto di 

pubblicità e 

propaganda  

E' qualificato "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto o struttura fissa o mobile utilizzato per la 

pubblicità o per la propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile, secondo le rispettive definizioni, 

come insegna di esercizio, preinsegna, cartello, manifesto, striscione, locandina, stendardo, bandiera, segno 

orizzontale reclamistico e impianto pubblicitario di servizio, che sia collocato su aree pubbliche o private, purchè il 

messaggio pubblicitario sia percepibile da un luogo pubblico o aperto al pubblico. Può essere luminoso sia per luce 

propria che per luce indiretta. 
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Tabella 1  Definizione  

Bandiera Elemento bidimensionale, realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo 

di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non 

aderente alla stessa, finalizzato alla promozione pubblicitaria. 

Lôinstallazione di pi½ bandiere afferenti unôunica attivit¨, fino ad un 

massimo di 3 elementi distanziati non più di 2 ml uno dallôaltro, ¯ 

considerata come unico impianto ai fini del presente Regolamento. 

 

 

 

Impianto di pubblicità o propaganda a 

messaggio variabile 

Manufatto finalizzato alla pubblicità e/o alla propaganda sia di prodotti che 

di attività e caratterizzato dalla variabilità del messaggio e/o delle immagini 

trasmesse. Può essere luminoso per luce diretta o indiretta; 

Impianto o targhe coordinate Manufatto destinato alla collocazione di una pluralità di insegne o targhe di 

esercizio monofacciali o bifacciali 

Vetrofania Riproduzione, su superfici vetrate, di scritte in caratteri alfanumerici, di 

simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari e/o 

propagandistici 

Telo  ponteggi di cantiere Manufatto mobile posto in aderenza alla copertura dei ponteggi di cantiere, 

riportante messaggi pubblicitari; 

Su veicoli (es. carrelli appendice) e gli ñautoveicoli per uso specialeò (c.d. 

ñposterbusò, vale a dire le auto pubblicitarie e per mostre pubblicitarie di 

cui allôart. 203, comma 2 lettera q del D.P.R. 495/92) 

Manifesto  Si considera "manifesto" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, ma prevalentemente 

cartaceo, privo di rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, posto in opera su 

appositi supporti, comunque diversi dai cartelli e dagli altri mezzi pubblicitari. Non può essere luminoso né per luce 

propria né per luce indiretta 
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Tabella 1  Definizione  

Striscione, 

locandina, 

stendardo  

Si considera "striscione, locandina, stendardo e bandiera" l'elemento bidimensionale, realizzato in materiale di 

qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa, 

finalizzato alla promozione pubblicitaria di manifestazioni o spettacoli. Può essere luminoso per luce indiretta. La 

locandina, se posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido.  

Oltre al titolo, al luogo ed al periodo di svolgimento dello spettacolo o della manifestazione, è consentito apporre su 

tale mezzo il marchio o la denominazione di enti, associazioni, ditte o sponsor in generale.  

 

Segno 

orizzontale 

reclamistico  

E' da considerare "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di 

scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o 

propagandistici 

Impianto 

pubblicitario 

temporaneo  

E' definita "Pubblicità Temporanea" la pubblicità effettuata con gli impianti pubblicitari, come definiti dall'art. 47 

commi 5 e 6 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifiche ed integrazioni - Regolamento di esecuzione del 

Codice della Strada, di seguito indicati: 

a) Striscione; 

b) Locandina; 

c) Stendardo o Bandiera; 

d) Segno orizzontale Reclamistico. 

 

 

Tabella 2  Dimensioni delle insegne 
Nota 1) 

Insegna dôesercizio Centro abitato Fuori centro abitato 

Bandiera 4 mq * 

Frontale o Pittoriche 10 mq con limite 10% Spf (1) * 

Tetto o pensilina 10 mq con limite 10% Spf (1) * 

Palina 4 mq * 

Impianti di insegne 6 mq * 

Totem Larghezza base non sup. a mt. 2 altezza dal 

suolo margine sup.; non sup. a mt. 4. Sup. 

max per faccia mq 2 

* 

Insegna a tenda mt 4,00    

Pre-insegna Min mt 1 x mt 0,20 

Max mt 1,5 x mt 0,30  (3) 
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(1) Qualora la superficie di ciascuna facciata dellôedificio ove ha sede lôattivit¨ sia superiore a 100 mq, ¯ possibile incrementare la superficie 

dellôinsegna di esercizio nella misura del 10 % della superficie di facciata eccedente 100 mq, fino al limite di 50 mq 

(1) Superficie massima di ogni insegna di esercizio, nel rispetto del limite percentuale massima della superficie utilizzabile per la collocazione 

dei mezzi pubblicitari Smp rispetto alla superficie del prospetto del fabbricato Spf pari a: Smp = 10% Spf 

(2) Superficie massima dellôinsegna/e di esercizio (Smp) da collocare su prospetto in funzione della superficie del medesimo pari a: Smp = 10 % 

Spf 

(3) Sono ammesse massimo 6 insegne per palina.  

Nota: 
(1) Le dimensioni delle insegne di esercizio da installare nei Centri Storici saranno verificate e definite di volta in volta dalla Commissione Ambientale 
in rapporto al contesto insediativo;  

 

Tabella 3  Dimensioni degli altri mezzi pubblicitari  

Mezzi pubblicitari Centro abitato Fuori centro abitato 

a) Cartello 4 mq * 

b) Manifesto Dimensioni UNI mq 0,70 x 1,00 * 

c) Targhe di esercizio cm 40 x 25 * 

d) Impianti messaggio variabile mq. 9,00 * 

e) Striscione cm (LS*100)  

L.S. =Larghezza strada 

* 

f) Stendardo/Bandiera Mq. 10,00 * 

g) Vetrofania Mq. 4,00 * 

h)Tenda Mq. 4,00 * 

i) Totem Base non superiore a 1 mt. Altezza non 

superiore a 3,5 mt 

* 

l) Cartello pubblicitario di realizzazione 

edilizie 

Non sup. a mq. 6,00 (mq. 8,00 se integrato 

con indicaz. Lavori edili) 

* 

m) Cartello indicatore di lavori edili Non inferiore a 0,70 x 1,00 mt. Non 

superiore a mq. 6,00 

* 

n) Segno orizzontale reclamistico Non superiore a mq 5   

o) Pubblicità luminosa Non superiore a cm 100 x 150  

 


